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Premessa 
 
 Il Regolamento dei Quadri Tecnici ha lo scopo di dettare una normativa 
organica in materia di formazione dei Tecnici della Federazione Ginnastica d'Italia 
(FGI), nel  rispetto del Sistema Nazionale delle Qualifiche del Comitato Olimpico 
Nazionale Italiano (CONI) dei Quadri operanti nello sport. 
 
 La FGI, nel darsi questa regolamentazione, intende valorizzare e tutelare, 
attraverso un’ appropriata qualificazione, l'opera benemerita che i Tecnici delle 
Associazioni Ginnastiche federate svolgono in favore dei cittadini, del benessere e 
dello sport. 
 
ART. 1 – Inquadramento 
 

L’inquadramento dei Tecnici si articola nelle varie Discipline ed Attività 
federali, e precisamente: 
 
Ginnastica Artistica Maschile (GAM), Ginnastica Artistica Femminile (GAF), 
Ginnastica Ritmica (GR), Trampolino elastico (TE), Ginnastica Aerobica (AER), 
Ginnastica per Tutti (GpT), Attività Ginnastiche per la Salute e il Fitness (SF) 
 
e prevede le seguenti qualifiche, articolate in quattro livelli: 
 
1° livello  Tecnico Societario (TS) – GAM, GAF, GR, TE, AER, GpT 
2° livello  Tecnico Regionale (TR) - GAM, GAF, GR, TE, AER, GpT 
3° livello  Tecnico Federale (TF) - GAM, GAF, GR, TE, AER  
4° livello  Tecnico Nazionale (TN) - GAM, GAF, GR, TE, AER 
 
ed inoltre la seguente qualifica: 
 
Preparatore Fisico (PF) – SF 
 
 ART. 1.1 Aspirante Tecnico Societario 
 
All’atto del tesseramento, il Tecnico non qualificato è inquadrato come “Aspirante 
Tecnico Societario”. Come tale può esclusivamente assistere ad allenamenti condotti 
da Tecnici qualificati e partecipare al percorso di formazione previsto per la qualifica 
di Tecnico Societario (TS). 
 
ART. 2 – Qualificazione  
 

La qualificazione avviene in base ad esami specifici a cui può accedere il 
tesserato FGI maggiorenne in possesso dei crediti e dei titoli di studio necessari. I 
crediti vengono acquisiti mediante il processo di formazione predisposto dalla FGI e 



mediante il riconoscimento da parte di quest’ultima di titoli di studio ed esperienze 
sul campo in qualità di Atleta, Tecnico, Giudice o Dirigente. 

Per ogni livello di qualificazione le mansioni che i Tecnici possono svolgere 
sono quelle indicate dal Sistema Nazionale di Qualifiche dei Tecnici Sportivi 
emanato dal CONI 
 
ART. 3 – Formazione 
 
Il processo formativo della FGI si articola in Moduli Didattici di 10 ore ciascuno (un 
giorno di lezioni in aula o palestra). Ogni modulo è a sua volta suddiviso in Unità 
Didattiche (UD) guidate da un docente, a cui corrispondono Unità di Studio personale 
(US) quantificate in base ad un rapporto numerico di 1:4 (4 ore di studio per ogni ora 
di lezione) 
 
ART. 4 – Riconoscimenti 
 
Ad integrazione del processo formativo, la FGI riconosce le esperienze professionali 
sul campo (Unità Esperienziali - UE) ed i titoli di studio ed attestati rilasciati da altri 
Enti, in base a quanto specificato nell’allegato A 
 
ART. 5 – Abilitazione 
 
Per operare con le qualifiche di secondo e terzo livello in competizioni ufficiali FGI, 
è necessaria la relativa abilitazione. L’abilitazione si consegue al momento della 
qualificazione e dura per i due anni solari successivi. I Tecnici che sono ufficialmente 
impegnati nelle competizioni rinnovano automaticamente l’abilitazione per l’anno 
sportivo successivo; per tutti gli altri l’abilitazione scaduta deve essere rinnovata con 
appositi aggiornamenti. Tali aggiornamenti consistono nella partecipazione ad 
almeno un Master Nazionale, che abilita dalla data di effettuazione fino alla fine 
dell’anno sportivo successivo. L’abilitazione ottenuta per una determinata disciplina è 
valida per la/le disciplina/e della stessa area tecnica. Le suddette aree sono quella 
artistico-acrobatica (GAM,GAF,TE) e artistico espressiva (GR e AER). 
 
ART. 6 – Crediti 
 
Ogni punto credito corrisponde a 24 ore medie di carico di lavoro. I crediti necessari 
per ciascun livello sono riferiti alle conoscenze (Unità Didattiche e Unità di Studio) 
ed alle Abilità (Unità Esperienziali), come si seguito riportato:  
 
1° livello 10 crediti (7 crediti per conoscenze + 3 crediti per abilità) 
2° livello 20 crediti (14 crediti per conoscenze + 6 crediti per abilità) 
3° livello 20 crediti (14 crediti per conoscenze + 6 crediti per abilità) 
4° livello 50 crediti (40 crediti per conoscenze + 10 crediti per abilità) 
 
 
 
 
 
 
 



ART. 7 - Moduli didattici 
 
I moduli didattici si differenziano nel seguente modo: 
 

• Moduli ordinari – MD (distinti con numero da 1 a 32) 
• Master regionali - MR 
• Master nazionali –MN 

 
E sono così articolati per livello: 
 
1° livello MD1 – MD2 – MD3 – MD4 
2° livello MD5 – MD6 – MD7 – MD8 – MR –MR - MR 
3° livello MD9 – MD10 – MD11 – MD12 – MN – MN - MN   
4° livello MD13-32 (da MD13 a MD32) 
  
ART. 8 – Docenti dei moduli didattici 
 
Per i diversi moduli didattici devono essere impiegati i seguenti docenti: 
 
MD1 – Formatori Regionali FGI o CONI (Scuola dello Sport) 
MD2-MD3-MD5-MD6 – Formatori Regionali 
MD4 – MD7 – MD8 – Direttori Tecnici Regionali 
MD9 – MD10 Formatori Nazionali 
MD11 – MD12 Direttori Tecnici Nazionali 
MD13-32 (da MD13 a MD32)– Direttori Tecnici Nazionali / Tecnici Nazionali 
MR – Docenti designati dai Comitati Regionali 
MN – Docenti designati dal Centro Didattico Nazionale 
 
ART. 9 – Formatori Regionali 
 
I Formatori Regionali vengono proposti dai Comitati Regionali e sono abilitati 
all’insegnamento previa partecipazione al Corso Nazionale Formatori ed ai successivi 
aggiornamenti previsti 
 
ART.10– Formatori Nazionali 
 
I Formatori Nazionali sono i Docenti del Corso Nazionale Formatori 
 
ART. 11 - Attestazioni  
 
Per ogni Modulo Didattico deve essere rilasciato ad ogni discente un attestato di 
partecipazione. Per i moduli MD da 1 a 8 e MR ogni Comitato Regionale deve, oltre a 
rilasciare gli attestati agli interessati, trasmettere alla FGI – Centro Didattico 
Nazionale l’elenco nominativo dei partecipanti.  
 
 
 
 
 
 



ART. 12 – Esami qualificanti 
 
Le qualifiche tecniche si acquisiscono sostenendo il relativo esame. Gli esami sono 
così strutturati: 
 
1° livello – Tecnico Societario: Test e/o colloquio 
2° livello – Tecnico Regionale: Test e/o colloquio 
3° livello – Tecnico Federale: Test (o colloquio) ed eventuale tesi individuale 
4° livello – Tecnico Nazionale: Tesi e colloquio 
 
Preparatore Fisico - Tesi e colloquio 
 
Le domande dei test sono elaborate dal Centro Didattico Nazionale e dai rispettivi 
Direttori Tecnici Nazionali 
 
ART. 13 Commissioni d’esame 
 
Le Commissioni d’esame devono essere così composte: 
 
Tecnico Societario e Tecnico Regionale 
 
Due delle seguenti figure, a discrezione del Presidente del C.R.: 
 
Presidente del Comitato Regionale o suo delegato 
Segretario del Comitato Regionale o persona delegata dal Presidente del C.R.  
Direttore Tecnico Regionale competente o persona delegata dal Presidente del C.R.  
Formatore Regionale o persona delegata dal Presidente del C.R. 
 
Tecnico Federale e Tecnico Nazionale 
 
Due delle seguenti figure, a discrezione del Presidente Federale.: 
 
Presidente Federale o suo delegato 
Segretario Generale o persona delegata dal Presidente federale 
Direttore Tecnico Nazionale competente o persona delegata dal Presidente federale  
Formatore Nazionale o persona delegata dal Presidente federale 
 
ART. 14 - Collaborazioni e convenzioni 
 

La FGI ha la facoltà di stipulare specifici accordi di collaborazione didatttica 
per l'effettuazione di determinati moduli con il CONI o con altri enti (Università, 
Accademie, Istituti ecc.). La FGI ha inoltre facoltà di stipulare accordi di 
collaborazioni economiche (sponsorizzazioni) per agevolare l'effettuazione dei corsi e 
dotarli di materiale didattico e tecnico. Tutte le convenzioni riferite alla formazione 
dei quadri tecnici, anche se a carattere territoriale ed indipendentemente dalla loro 
natura, devono essere firmate dal Presidente Federale.  
 
 
 
 



ART. 15 Requisiti di accesso all’esame qualificante 
 
I requisiti minimi di accesso agli esami qualificanti sono i seguenti: 
 
1° livello – Tecnico Societario 
 

• 18 anni di età 
• titolo di studio di Scuola Media Inferiore 
• attestati dei moduli MD1 – MD2 – MD3 - MD4 
• attività sul campo pari ad almeno 3 crediti (attestazione a cura dei CC.RR.) 

oppure Laurea in Scienze Motorie 
 
2° livello – Tecnico Regionale  
 

• possedere la qualifica di Tecnico Societario da almeno un anno 
• titolo di studio di Scuola Media Superiore 
• attestati dei moduli MD5 – MD6 – MD7 – MD8 
• attestati di tre moduli MR  
• attività sul campo pari ad almeno 6 crediti (attestazione a cura dei CC.RR.) 

 
3° livello - Tecnico Federale 
 

• possedere la qualifica di Tecnico Regionale da almeno due anni 
• attestati dei moduli MD9 – MD10 – MD11 – MD12 
• attestati di tre moduli MN 
• attività sul campo pari ad almeno 6 crediti (attestazione a cura dei CC.RR. e/o 

delle DD.TT.NN. competenti) 
 
4° livello - Tecnico Nazionale  
 

• possedere la qualifica di Tecnico Federale da almeno due anni 
• attestati dei moduli MD13-32 
• attività sul campo pari ad almeno 10 crediti (attestazione a cura delle 

DD.TT.NN. competenti) 
 
Preparatore Fisico 
 

• possedere una qualifica tecnica FGI almeno di primo livello oppure la Laurea 
in Scienze Motorie 

• 30 crediti cumulativi tra qualifiche tecniche, attestati e unità esperienziali  
• Corso Nazionale FGI per Preparatore Fisico (20 crediti)  

 
ART. 16  - Qualifiche plurime 
 
Il Tecnico in possesso di una determinata qualifica può accedere direttamente 
all’esame qualificante di livello immediatamente inferiore in un’altra disciplina FGI 
 
 
 



ART. 17 – Organizzazione dei corsi 
 
L'organizzazione dei vari moduli didattici e degli esami qualificanti spetta ai CC.RR. 
per quanto riguarda i primi due livelli ed alla Federazione nazionale per i rimanenti 
livelli 
 
ART. 18  – Tipologia dei moduli didattici 
 
I moduli MD1, MD2, MD3, MD5, MD6, MD9, MD10 sono a carattere generale e 
comuni pertanto a tutte le sezioni. I restanti moduli MD sono a carattere specialistico 
e si differenziano pertanto per ogni Disciplina. I moduli MR e MN sono da 
considerare a carattere generale (e quindi validi per tutte le sezioni) quando non 
diversamente specificato. 
 
 
ART. 19 – Aspetti amministrativi 
 

Tutti gli aspetti amministrativi, quote a carico dei partecipanti e compensi ai 
docenti, riguardanti l'attuazione dei vari moduli e degli esami qualificanti sono 
regolati in base a quanto approvato di anno in anno dal Consiglio Direttivo Federale 
(CDF). 
 
ART. 20 – Organizzazione dei Quadri Tecnici 
 

Il CdF definisce e controlla  le strutture operative deputate alla gestione dei 
Quadri Tecnici (Commissioni, responsabili, esperti ecc.) 
 
ART. 21 - Raccolte nominative ufficiali 
 
Sono istituite le seguenti raccolte nominative ufficiali (RR.NN.UU.): 
 

• elenco regionale Tecnici Societari 
• elenco nazionale Tecnici Societari 
• elenco regionale Tecnici Regionali  
• elenco nazionale Tecnici Regionali  
• elenco nazionale Tecnici Federali 
• elenco nazionale Tecnici Nazionali 
• elenco regionale Formatori 
• elenco nazionale Formatori 
• elenco nazionale Preparatori fisici 

 
Ogni raccolta nominativa ufficiale deve essere tenuta nella sede di competenza. Le 
Raccolte Nominative Ufficiali degli elenchi nazionali dei Tecnici formano i Quadri 
Tecnici Federali e sono conservate nella sede federale.  
 
ART. 22 - Iscrizione negli elenchi dei quadri tecnici federali 
 
L'iscrizione negli elenchi dei Quadri Tecnici Federali avviene a qualifica ottenuta, 
con decorrenza dalla data di effettuazione degli esami. 



 
ART. 23 - Qualifiche tecniche e tesseramento 
 
E' possibile ottenere qualifiche tecniche in differenti sezioni di attività. Ai fini del 
tesseramento, annualmente, si deve comunque indicare una sola sezione di attività.  
 
ART. 24 – Ricorsi 
 
Eventuali ricorsi inerenti il processo di qualificazione e di abilitazione, devono essere 
rimessi al CDF, che decide in via definitiva. 
 
ART. 25 – Regolamenti  
 

Per quanto non contemplato dal presente Regolamento, vigono lo Statuto e il 
Regolamento Organico della Federazione Ginnastica d'Italia.  
 
ART. 26 – Norme transitorie 
 
La FGI riconosce il livello di tutte le qualifiche precedentemente acquisite. 
 
ART.27  - Norma Finale 
Il presente Regolamento entra in vigore a seguito dell’approvazione ai fini sportivi 
del CONI 
 
 
 
 
 
 



Federazione Ginnastica d'Italia 
 

Regolamento Quadri Tecnici -  allegato A 
 
 
 
Calcolo dei crediti riferiti alle abilità 
 
 
 
 
        Indicazioni CONI 
 
       
Direttore Tecnico Nazionale    fino a 10 crediti 
 
Allenatore di livello internazionale   fino a 8 crediti 
 
Allenatore di livello nazionale    fino a 6 crediti 
 
Allenatore di livello regionale    fino a 6 crediti 
 
Giudice internazionale     fino a 3  crediti 
 
Atleta di livello internazionale    fino a 6 crediti 
 
Dirigente a livello nazionale e internazionale  fino a 3 crediti 
 
Attività di ricerca e pubblicazioni    fino a 3 crediti 
 
Docenza in materie sportive    fino a 3 crediti 
 
Relatore a convegni internazionali    fino a 3 crediti 
 
Relatore a convegni nazionali    fino a 3 crediti 
 
Attività in palestra      fino a 2 crediti 
 
 
 
 


